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Napoli 
Uccide 
l'amico 
a coltellate 
••NATOLI Un giovane di 24 
anni, Marco Paracolll, e stato 
ucciso • coltellate da un coe
taneo, amico d'infanzia, Mi
chele Fregna, 26enne studen
te in medicina. Il latto è avve
nuto a Napoli nella centralissi
ma via Kerbaker del quartiere 
collinare del Vomere, L'assas
sino ha massacrato la vittima 
con npetute coltellate davanti 
ad una lavanderia di Ironie al
la «indifferenza^ dei numerosi 
passanti. A delitto consumato 
sono Intervenuti una giovane 
lavorante della lavanderia ed 
un cadetto dell'Istituto militare 
•Nunzialella» che proprio In 

' quel momento transitava.per 
la strada L'assassino si e al
lontanata con gli abiti Imbrat
tati di sangue Imboccando la 
stallone della lumcolare di 
Chlala Arrivato al terminal di 
Piazza Amedeo * slato indivi
duato ed arrestato dai carabi
nieri che erano stati avvertiti 
per telefono. La vittima era 
uno studente in farmacia at
tualmente impegnato in un la
voro precario al totalizzatore 
dell'Ippodromo di Agnano ed 
crii fidanzato con la figlia del
la titolare della lavanderia, 
l'Iamina Icolari, studentessa In 
giurisprudenza Sembra che 
Marco Paracolll .losse stalo fi
danzato in passato con la so
rella del suo assassino Miche
le Fregna prima di andare al 
Vomcro era sialo a casa del
l'amico per chiedergli la resti
tuzione di una musicassetta, 

Arrestato ex sindaco di Reggio 
membro della giunta di sinistra 
della Calabria: la maggioranza 
si dimette per lare chiarezza 

La vecchia amministrazione Dc-Psi 
avrebbe favorito un imprenditore 
per un appalto da 820 milioni 
L'uomo intanto è stato ucciso 

Assessore socialista in manette 
In Calabria l'assessore alla forestazione della giunta 
di sinistra ed il più alto dirigente regionale del setto
re sono finiti in galera per l'appalto di un laghetto 
artificiale concesso net 1986 (dalla precedente giun
ta Oc, Psi, Psdi, Pri). L'accusa è di concorso in pe
culato, interesse privato ed omissione in atti d'uffi
cio. Ieri sera la maggioranza si è dimessa: «È indi
spensabile aprire un dibattito in Consiglio». 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA. Gio
vanni Palamara, ex sindaco di 
Reggio ed attuale assessore 
alla forestazione della giunta 
regionale calabrese di sinistra, 
è stalo arrestalo icn mattina 
nella sua abitazione reggina II 
mandato di cattura, nrmato 
dal giudice istruttore, Nicola 
Gratten, in accordo con la 
Procura di Locri, ipotizza i 
reati di concorso in peculato, 
interesse ed omissione in atti 
d'ufficio Tutti i fatti contestati 
a Palamara si riferiscono a vi
cende e dehberc della giunta 
De, Psi, Psdi. Pn, esattamente 
I ultima giunta quadripartita 
che ha preceduto la formazio
ne della giunta di sinistra in 
Calabria L'avvocato Palama
ra, 51 anni, è uno dei più au

torevoli leader del Psi calabre
se Dopo l'arresto è stato cau-
telatrvamente sospeso dal suo 
partito 

Insieme all'esponente del 
Psi è finito in galera Aldo Gan-
gemi, coordinatore regionale 
degli interventi nel settore del
la forestazione Lo scorso 4 
aprile, invece, sempre nel
l'ambito della stessa inchiesta, 
erano finiti in manette un ge
nerale della forestale, Tom
maso UDÌ, responsabile del
l'ufficio legge speciale della 
Calabna, ed il geometra Do
menico De Stefano, un funzio
nano regionale che operava 
alle dipendenze di Lapi 

Tutti gli arresti sono colle-

f|ati ad un appalto da 820 mi-
ioni concesso alla ditta Giu

seppe Galluccio, un imprendi
tore di area socialista nel frat
tempo ammazzato inmn ag
guato di chiaro stampo mafio
so, per la costruzione di un 
laghetto artificiale a Sant'Aga
ta del Bianco, un paesino 
aspromontano vicino Locri 
L'appalto, secondo gli inqui
renti, non poteva essere con
cesso a Gattuccio la cui azien
da non era in Brado di affron
tare quel tipo di lavoro 

Le indagini che hanno con
dotto alla clamorosa svolta so
no maturate nell'inquietante 
contesto dell'omicidio Gattuc
cio assassinato (a sera del 5 
giugno dell'anno scorso. I kil
ler lo hanno atteso a Ferruzza-
no, un paesino vicino Locri, 
dove sorge la villa del dottor 
Giovanni Scudi, presidente so
cialista dell'Istituto Autonomo 
case popolari di Reggio Cala
bna L'imprenditore venne 
colpito appena fuori dalla vil
la dove, secondo la testimo
nianza dei partecipanti, si era 
svolta una cena di esponenti e 
militanti socialisti che avevano 
festeggiatola vittoria del loro 
partito alle elezioni comunali 
dì Locri, L'imprenditore avreb
be dovuto percorrere alcune 
decine di chilometri di strade 
deserte per raggiungere la 

propria abitazione, ma il com
mando aveva preferito un'ese
cuzione pubblica e chiassosa* 
una dinamica singolare per 
chi conosce le abitudini della 
mafia che difficilmente corre 
rischi inutili. Qualche ora pn-
ma dell'omicidio vi era stato 
un incontro a Roccella tra i 
capicorrente del Psi reggino, 
presenti oltre a Palamara an
che il senatore Sisinio Zito e 
l'on. Saverio Zavettieri, che 
avevano inutilmente cercato 
di appianare i contrasti furi
bondi che lacerano il Psi in 
provincia di Reggio, 

Il settore della forestazione 
calabrese è da anni al centro 
di polemiche e chiacchiere. 
Forestazione in Calabna signi
fica potere perche è II che fi
nisce una bella fetta della spe
sa pubblica La gestione clien
telare del settore ha creato 
condizioni Ideali alla penetra
zione della mafia degli appal
ti, delle tangenti, delle com
messe per anni lavori che 
ammontano a centinaia di mi
liardi spno stati distribuiti sen
za alcun controllo e senza al
cuna venfica. Spesso, lavori 
per centinaia di milioni sono 
stati affidati sulla base di ap
punti redatti non si capisce 

bene da chi Per spezzare 
questo meccanismo perverso 
la giunta di sinistra ha chiesto 
da tempo l'intervento di Sica e 
della commissione parlamen
tare Antimafia a cui è stato 
consegnato lo stesso rapporto 
inviato alla magistratura. 

Ieri, a tarda ora, la maggio
ranza si £ dimessa. Nella tene
ra di dimissioni gli assessori 
affermano «Dopo le ultime vi
cende giudiziarie inerenti al 
settore della forestazione, ap
pare assolutamente indilazio
nabile apnre un dibattito, am
pio e libero, in Consiglio, su 
tutta la problematica della fo
restazione, nella assoluta con
vinzione che questa giunta ha 
fatto di tutto per mettere ordi
ne net settore, garantire la 
massima trasparenza e fare 
chiarezza su episodi inquie
tanti anche attraverso la pre
sentazione di dettagliale e do
cumentale denunce inviate al
l'autorità giudiziaria, alla com
missione parlamentare Anti
mafia e all'alto commissario e 
che saranno portale a cono
scenza del Consiglio regiona
le-. 

La giunta regionale ha riti
rato la delega di assessore a 
Palamara. 

Sequestrato da 7 avieri inglesi dopo una rapina 

Barbagia, pastori contro soldati 
Giovane uccìso «accidentalmente» 
Giallo sulle montagne di Destilo, nel cuore della 
Barbagia. Un tentativo di rapina ai danni di alcuni 
militari inglesi, attendati nella zona per un corso 
di sopravvivenza, è finito in,una gigantesca rissa, 
nella quale ha perso la vita un giovane pastore 
colpito da una fucilata. «È stato un incidente», 
hanno spiegato i militari ai carabinieri, che li han
no rilasciati subito dopo l'interrogatorio. 

9 l P ò che s, rlspetll.'Wco 
nome nolo per ora è quello 
della vittima Antonello Fron-
gla, 21 anni, era un pastore 
•con la passione delle armi», 
come tanti In Barbagia. DI sua 
proprietà era lo stesso lucile a 
palfettonl che l'ha ucciso 
Usalo da chi? Su questo punto 
c'ari» lino a tarda sera il massi
mo riserbo. I carabinieri della 
caserma di Sorgono e della 
legione di Cagliari, Incaricali 
delle Indagini, non hanno 
eseguilo alcun (ermo ne mos
so accuso nel confronti degli 
olio militari inglesi della Rai 
che, subilo dopo l'accaduto, 
hanno portalo I arma in caser
ma. Non sono stati resi noti 
neppure i nomi dei protagoni
sti che, per quanto se ne sa, 
potrebbero pure essere tornali 
in Inghilterra. 

,_ (Jjlncljiehje. è avvenuto 
l'altra notte, sulle montagne di 
Destilo, nel Nuorese Quasi 
certamente I aggressione è 
studiata nel dettagli GII olio 
militari Inglesi sono infatti at
tendali nella zona da dodici 
giorni per un corso (secondo 
la versione ufficiale) di so
pravvivenza e di trekking So
no in abiti civili e non hanno 
armi Probabilmente gli ag
gressori li hanno scambiati 
per turisti Decidono di inter
venire col buio per tentare, lu
cile alla mano, una rapina 
Ma trovano una-reazione de
cisa, violenta. Del resto le vitti
me prescelte ' sono uomini 
perfettamenti addestrati, dei 
•Rambo» della Raf. Nella col
luttazióne disarmano un ag
gressore (probabilmente lo 
stesso Frangia)' e lo immobi

lizzano, menile gli altri due 
riescono a dileguarsi Un 
quarto d'ora più tardi la scena 
si sposta dall'accampamento 
alla periferìa del paese I mili
tari stanno conducendo in ca
serma Il pastore catturato, ma 
non hanno previsto la nuova 
imboscata. In tutto una decina 
di persone assieme ai place-
denti aggressori, ci som/aìtri 
giovani reclutati evidentemen
te In tutta Irena Una nliova"gi-
gantesca rissa, durante la qua
le parte «accidentalmente* un 
colpo: centrato al torace, An
tonello Frangia cade a lena in 
una pozza di sangue. Lo soc
corrono gli slessi complici, 
che in auto raggiungono In 
pochi minuti l'ospedale più vi
cino, quello di Sorgono, dove 
i medici non possono fare al
tro che constatarne la morte. 

I militari inglesi, invise, si 
recano direttamente alla ca
serma di Desulo per conse
gnare l'arma e per raccontare 
l'accaduto. La loro ricostruzio
ne deve essere apparsa con
vincente, se non:viene mossa' 
nei loro confronti ̂ alcuna ac
cusa. L'inchiesta oojiiunque\è 
appena agli inizi. Se ne occu
pa la Procura della Repubbli

ca di Oristano, che sta tentan
do di Identificate gli amici di 
Antonello Frangia, dileguatisi 
subito dopo la corsa all'ospe
dale di Sorgono L'unica noti
zia ufficiale len 6 stata fornita 
dalla base Nato di Decimo-
mannu il comandante colon
nello Claudio Riotto, ha infatti 
smentito che I militari inglesi 
coinvolti nella vicenda faccia
no parte 4ella. base. Secondo 

• le poche notizie diffuse si trat
terebbe di un gmppo di una 
ventina di mllitan delia Raf da 
due settimane nell'Isola per 
uno «stage di soprawive.nza., 
una parte nei boschi della 
Gallura, l'altra nelle montagne 
della Barbagia 

Nelle stesse ore, intanto, un 
altro pastore è stato ucciso in 
un paese del Sassarese, Mo-
rcs SI chiamava Gianfranco 
Zizi, aveva 41 anni È stato 
colpito da alcune coltellate 
al cuore da un suo nvale, An
tonio Goddi, SO anni, pure lui 
pastore. L'omicida è già stato 
arrestato, ma.appaiono anco
ra oscuri i motivi dell'agguato. 
Secondo'indjscrezioni, si trat
terebbe rJèil'aUp finale di una 
antica lite", fé^ta a questioni 
di pascolo. 

OP.B. 

—-——-—^— Umbria, sfiorata la tragedia 

Treno investe camion 
Tredici feriti 
Sfiorata la tragedia sulla linea ferroviaria della 
«Centrale umbra»: un trenino di pendolari ha inve
stito un camion ad un passaggio a livello incusto
dito. In gravi condizioni il camionista, 12 i feriti 
tra i passeggeri. Già in passato si sono registrati 
altri gravi incidenti. Gestita da un commissario go
vernativo, da anni la linea attende una radicale ri
strutturazione. Per ora resta «a rischio». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE >-

> • PERUGIA Centosessanta 
chilometn di fenovia *a ri
schio.. per l passeggen (in 
gran parte studenti e operai), 
per il personale viaggiante, 
per gli abitanti dei 55 centn, 
quasi tutti piccoli paesi, che la 
«Centrale umbra, attraversa 
nel suo percorso quotidiano, 
Un piccolo treno, compostò 
spesso da una o due carrozze, 
che nasce a San Sepolcro, in 
provìncia di Arezzo, e - attra
verso Perugia e Todi - taglia 
verticalmente tutta l'Umbria, 
fino a Temi. Trasporta soprat
tutto universitari e impiegati 
diretti veiso il capoluogo di re
gione, e operai che lavorano 
nell'area industriale ternana. 
Si viaggia quasi sempre su va
góni vecchissimi e scomodi, 

spesso su panche di legno ma 
- soprattutto - su una linea 
che definire a rischio è forse 
fin troppo benevolo, nel suo 
interminabile viaggio infatti la 
«Centrale umbra. Incrocia 
un'infinità di strade, paesi, 
borgate, percorsi di campa
gna In molti casi i passaggi a 
livello sono incustoditi Qual
che volta mancano addinttura 
segnalazioni ottiche o acusu-
che la presenza della ferrovìa 
e segnalata da una semplice 
«Croce di Stant'Andrea., più o 
meno in vista. 

Proprio a un passaggio a li
vello incustodito della «Cen
trale umbra., a pochi chilo
metri da Acq'uisparta, ieri 
mattina si 6 sfiorala la trage
dia. Il tremveomposto da due 
sole carrozze, tira partito alle 

6,18 da Perugia e avrebbe do
vuto raggiungere Temi alle 
7,30. Nel convoglio si trovava
no soltanto 34 passegen- di 
solito e gremito di studenU, 
circa 200 persone, ma len le 
scuole erano chiuse Una cir
costanza che sicuramente ha 
contribuito a contenere le 
conseguenze, dell'incidente 
•All'improvviso - racconta il 
macchinista, Giovanni" Nanni 
- un camion, una gròssa beto
niera, è sbucata da una via la
terale e si è fermata in mezzo 
ai binan*. Appena il tempo di 
frenare bruscamente e di al
lontanarsi dalla cabina di gui
da che, per la violenza del
l'impatto, è nmasta schiaccia
ta Nei vagoni, scene di pani
co e grida di dolore 12 viag
giatori sono rimasti lenti, nes
suno fortunatamente in modo 
grave. Il treno, provvidenzial
mente, non è deragliato: in 
caso contrario, sarebbe stato 
un'disastro. La betoniera', sca
raventata a una ventina di me
tri,, è crollata su un fianco. Il 
conducente, Mario Danieli, 45 
anni, di Acquasparta ha ripor
tato gravi ferite: è ricoverato 
con prognosi riservata al Poli
clinico di Perugia. 

Liceali spacciatoti 
Roma, la «baby-gang» 
vendeva hascisc 
nell'ora di ricreazione 
••ROMA. Liceali, figli di noti 
professionisti romani; con in 
testa il pallino del successo 
economico bacile. Senza an
dare per Il sottile, avevano de
ciso di mettersi nei commer
ciate di lare I soldi in fretta. 
Quale il mezzo più .facile se 
npnla droga? Cosi òtto ragaz
zi, tra i 16 e I 20 anni, hanno 
messo su una «baby-gang» 
specializzala nello spacciò,di 
hascisc durante.la ricreazione 
e nelle festicciole, scolastiche 
di fine settimana. I clienti era
no gli studenti dì un liceo 
scientifico di Monleverde e i 
ragazzini delle, scuole medie 
dell'Eur e del Portuense." 

«Quei soldi ci servivano per 
pagarci le vacanze al mare 
senza chiedere i soldi a pa
pà., ha detto candidamente, 
ai capitano dei carabinieri 
dell'Eur, Damiano Urbani. 20 
anni, Il «ripetente, che ha stu
dialo, Insieme con 1 suoi com
pagni di classe, Mare . . Un'i
dea semplice. Urbani, con al
tri tre compagni di liceo, Ema
nuele Salerno, 18 anni. Ales
sandro Agosti, 18 anni, e An
drea Zuccaccla, anche lui di 
18 anni, e con l'ausiliario vigi
le del fuoco Fabio Bertozzi, 20 
anni (in stato di lermo di poli
zia giudiziaria), si sono tassati 
di 200 mila lire costituendo 
cosi il capitale sociale*. Poi 

quel denaro è stato investito 
In hascisc. È il fornitore era un 
barista del quartiere, Enrico 
Maldera, 24 anni. 

A 4uesto punto, seguendo 
schemi classici dell'impresa, i 
«soci, della gang hanno «as
soldato» compagni di liceo 
delleclassi Inferiori come pic
coli spacciatori. Per i quattro 
studenti «ideatori» dell'impre
sa e per il vigile del fuòco au
siliario, gli investigatori hanno 
ipotizzato il reato di detenzio
ne e spaccio di stupefacenti e 
di associazione per delinque
re. Per il barista tornitore e per 
Il figlio di un. noto avvocato 
romano, Roberto Stipa, 20 an
ni. soltanto detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Per lo 
slesso, reato Ire minorenni, dì 
16 e 17 anni, sono stati de
nunciati a piede libero. 

Gli investigatori nell'ultimo 
mese avevano avuto numero
se segnalazioni che denuncia
vano un aumento di uso di 
hascisc nelle scuole della zo
na tra l'Eur e il Portuense. I ca
rabinieri hanno cosi deciso di 
controllare che cosa succede
va. Cosi, travestiti da netturbi
ni e da operai del Comune 
per dieci giorni hanno seguito 
gli spostamenti degli studenti 
arrivando a Identificare chi 
erano gli spacciatori. 

In un istituto professionale a Spoleto 

In gita con il preservativo 
Ci ha pensato il preside 
«Cerotti, garze, aspirine, acqua ossigenata e natural
mente dieci confezioni giganti di preservativi». Pro
prio cosi, nella cassetta di pronto soccorso degli stu
denti (maschi) di un istituto tecnico di Spoleto, in 
partenza per una gita all'estero, il preside ha deciso 
di introdurre anche t profilattici. Scelta «non oppor
tuna, ma doverosa» precisa il preside per «salvaguar
dare la salute fisica dei miei studenti». 

CARLA CHCLO 

m ROMA. Altro che corsi di 
aggiornamento, proiezioni o 
noiosi dibattiti: il professor 
Brancucci, preside dell'Istituto 
professionale statale per l'in
dustria e l'artigianato di Spole
to, ha deciso d'introdurre con 
le spicce «l'educazione ses
suale» tra i suoi studenti. Anzi, 
convinto com'è, che i giovani 
della sua scuola abbiano le 
idee molto chiare in proposito 
ha semplicemente disposto 
che la cassetta del pronto soc
corso sia fornita di preservati
vi, (per la precisione sembra 
che ne siano stati acquistati 
50). L'occasione di usarli, se
condo il professore, non do
vrebbe mancare nei prossimi 
giorni quando gli studenti par
tiranno per una gita scolastica 
all'estero, 

La notizia, divulgata da al

cuni docenti dell'istituto (pro
babilmente contrari alla deci
sione), e riportata dalla stam
pa locale, è stata confermata 
ieri dai professor Brancucci 
stesso con una lettera dai toni 
piuttosto accesi. I! preside del
la scuola di Spoleto difende la 
sua scelta dagli attacchi degli 
insegnanti e da immancabili 
ironie: »L'iniziativa presa dal 
sottoscritto - scrive su un fo
glio intestato dell'istituto con 
tanto di bolli a secco - tende 
a salvaguardare In via preven
tiva la salute fisica dei propri 
studenti, secondo i dettami 
del ministero della Sanità... 
pertanto il sottoscritto ha rite
nuto non opportuno ma dove
roso adoperarsi affinché nel 
contenitore dei medicinali 
che doveva accompagnare i 

ragazzi venisse posto anche 
ciò che di più semplice e pre
ventivo si consiglia di usare in 
certe occasioni ma che spesso 
per timidezza o inibizione i 
giovani evitano di acquistare 
in farmacia». 

Per sostenere le sue tesi il 
preside cita la campagna dì 
prevenzione contro l'Aids e 
l'ingloriosa lettera spedita dal 
ministro Dqnat Cattin. Ma evi
dentemente, nonostante le 
buone intenzioni, nel Consi
glio d'istituto non tutti la pen
sano allo stesso modo: «Se il 
passare alla luce del sole dal
le raccomandazioni ai fatti - è 
scrìtto ancora nella lettera -
costituisce motivo di cronaca 
quasi scandalistica da pane di 
un certo ambiente "perbeni
sta, ipocrita e codino" ebbene 
che si abbia almeno il corag
gio delle proprie idee uscen
do dall'anonimato e offrendo
si ad un confronto aperto, de
mocratico, serrato ma sostan
zialmente oggettivo e concre
to». Nulla da obiettare al presi
de dell'istituto se non che l 
fondi scolastici non sono an
cora destinati all'acquisto di 
preservativi, e forse sarebbe 
bastato consigliare agli stu
denti dì premunirsi secondo 
le proprie necessità. 

- A Spoleto, circola anche 
un'altra versione della storia 
della gita con i profilattici for
niti dalla scuola: si dice che la 
decisione sarebbe nata non 
solo dalla necessità di salva
guardare la salute fisica degli 
studenti ma per arginare I pro
blemi sorti durante le gite de
gli anni passati, quando i gio
vani dell'istituto hanno fatto in 
modo di tenere aito il nome 
del gallismo italiano. Se dav
vero alla base della decisione 
c'è anche questo verrebbe da 
consigliare al preside di forni
re ai suoi studenti insieme ai 
preservativi anche qualche 
nozione un po' più approfon
dita sulla materia «educazione 
sessuale». 

Di tutta questa vicenda una 
sola cosa il professor Brancuc
ci proprio non riesce a capire: 
in tanti anni dì onesta profes
sione, dice, ha fatto mari e 
monti per denunciare le con
dizioni di disagio in cui i suoi 
studenti erano costretti a lavo
rare: palazzo Collicola dove 
ha sede l'istituto sembra pro
prio che cada a pezzi. Per cal
deggiare i restauri all'edificio 
non ha mal trovato una riga di 
spazio sui giornali e adesso -
si lamenta - per una «fesseria» 
da nulla tutto questo chiasso... 

Appello 
per II rapito 
di Fanno 

«La famiglia di Marzio Ferrini è pronta a compiere lutto il 
possibile per ottenere la liberazione del loro caro, nell'am
bito delle propne disponibilità notoriamente limitate rispet
to alla cifra richiesta Preoccupata per le condizioni di salu
te del congiunto, sollecita i più rapidi contatti per raggiun
gere una intesa soddisfacente. Infine fa appello al senso di 
umanità dei rapitori affinché somministrino le cure neces
sarie per i disturbi segnalati.- è questo l'appello al rapitori 
dei familiari dell'imprenditore di Fasano (Brindisi) seque-, 
strato all'alba del 20 dicembre dello scorso anno allorché, 
uscito di casa, stava per recarsi nella sua azienda perla ta 
vorazione di mandorle e carrube. E contenuto in un telex 
inviato icn al capo della redazione di Bari della Rai. don. 
Bellardt e rappresenta la risposta all'appello che Marzio 
Ferrini ha inviato alla redazione romana de> «Giornale d'Ita
lia* e che il quotidiano ha pubblicato sabato scorso. La let
tera fu imbucata a Siban stazione il 14 scorso 

«Sono 
sieropositivo» 
e sputa 
al poliziotti 

•Sono sieropositivo, vi laro 
morire d! Aids*- la tremenda 
minaccia è siala rivolta «ili 
agenti di una pattuitila delta 
volante dal pregiudicato RJ> 
no lannuccì di 34 anni, sor. 

6reso nella centralissima via 
^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ adisti di Trieste mentre ar

meggiava all'interno di 
un'utilitana L'uomo, che ha al suo attivo una lunga catena 
di denunce per furto, detenzione di armi, spaccio di sostati* 
ze stupefacenti, scasso, oltraggio, resistenza e lesioni « 
pubblico ufficiale, ha sputato più volte in direzione degli 
agenti. 

Il 27 aprile 
scioperano 
I precari 
della scuola 

L'Associazione nazionale 
precari della scuola, il sin* 
dacato nazionale dei preca
ri ed II coordinamento di 
Roma, riuniti ieri della capi
tale, hanno indetto per il 27 
apnle prossimo-uno sciope-

, ro nazionale della catego* 
na Nella stessa giornata i 

rappresentanti de. precari della scuola saranno ricevuti -
secondo quanto informa un comunicato - al ministero del
la Pubblica istruzione, della Funzione pubblica e dai presi
denti delle commissioni Lavoro e Cultura Nel pomeriggio &I 
terra un'assemblea nazionale I precari chiedono l'appro
vazione immediata del disegno di legge sul reclutamento 
nei termini e con gli emendamenti proposti dai coordina
menti precari e dai precan, Cobas e discussi con le com
missioni della Camera. 

Crepe sui muri. 
evacuato 
carcere 
di Lanciano 

1 35 detenuti del carcere di 
Lanciano hanno lasciato ie
ri la casa circondariale 
«Santa Giovina» In seguito 
alta decisione adottata dal 
direttore, Tullio Scarsella, 
per motivi di sicurezza dopo 

^ammmm^^mmK^^^K^m che in alcuni ambienti era
no slate riscontrate delie-

crepe ai muri. I detenuti sono stati trasferiti nelle alti* caini 
cen abruzzesi, tranne le due donne che occupano la «««io
ne femminile, leui locali non sono lesionati. 

«Irpinlagate», 
due 
interrogazioni 
del dp Spena 

Il segretario di Dp, Giovanni 
Russo Spena, ha annuncia
to la presentazione di due 
interrogazioni sull'uso dei 
fondi per il terremoto e la 
Banca popolare dell'lrpinta.' 
Traggono spunto da notizie 

—v^^^en^—imi^^ pubblicate nel libro ««.minia* 
gate« del giornalista Goffre

do Locatali*. SI chiede aV presidente dei Consiglio «>al mini
stro per gli Interventi straordinari nel Mezzogiorno, 1 elenco 
degli imprenditori che hannq à-^iepga^ dell'articolo 21 
te lì*" legge 219, Pefenco- degli imprenditori denunciati per 
truffa aidanni dello Stato, e se risponde al vero che Dome
nico Panna, cognato del presidente del Consiglio, fa parte 
del consiglio di amministrazione di una delle aziende Inte
ressate, la Tanna spa. Una seconda interrogazione rivolta 
al ministero della Giustizia mira a sapere se la magistratura 
abbia svolto indagini sulla Banca popolare delt'irpinla circa 
un'operazione che avrebbe sospetti collegamenti col paga
mento del riscatto per la liberazione dell'assessore Cirillo. 

Deltaplano 
precipita 
nel Padovano: 
2 morti 

Due persone, Marino Limar-
di. 34 anni, e Roberto Chilo, 
38 anni, entrambi di Canni* 
gnano di Brenta (Padova). 
sono morte nella tarda sera
ta di domenica cadendo 
con il proprio deltaplano v> 

mm^^mm^mi^mmmmm^ cino a Piazzola sul Brenta 
(Padova), (due a bordo dì 

un unico deltaplano sono precipitati su un filare dì alberi 
da una altezza,di circa 150 metri. Lunardi e Chilo sono 
morti all'istante. Nella zona spirava un forte vento. 

Q I U S i m VITTORI 

Inchiesta estesa a tutta Roma 

operazioni 
nel cortile del «S. Camillo» 
Resti anatomici e garze intrisi? di sangue abbando
nati'nei coltili dell'ospedale romano «San Camillo», 
a portata degli animali randagi: li hanno fotografati 
i carabinieri, dopo aver ricevuto una segnalazione 
da parte di alcuni medici. Sono state cosi denun
ciate 10 ditte autorizzate al trasporto dì rifiuti ospe
dalieri. Il pretore Gianfranco Amendola ha esteso 
l'indagine a tutti i nosocomi della capitale. 

MARCO BRANDO 

• a ROMA. Da un po' di tem
po cani e gatti randagi erano 
diventati frequentatori abituali 
del cortili dell'ospedale roma
no «San Camillo.. Il motivo di 
tanto interesse? Alcuni muc
chi di sacchi abbandonati in 
un angolo del nosocomio. 
Contenuto: pezzi anatomici e 
garze intrise di sangue «a di
sposizione» degli Ignari ani
mali. La situazione è stata de
nunciata da alcuni medici di 
laboratorio, che si sono rivolti 
al Nucleo operativo ecologico 
dei carabinieri. Ora del casosi 
sta occupando il pretore Gian
franco Amendola: sono state 
infatti denunciati dieci legali 
rappresentanti di ditte autoriz
zate al trasporto del rifiuti 
ospedalieri pericolosi. Il magi
strato ha già esteso l'indagine 
a lutti gli ospedali romani. 

Dopo i casi clamorosi sco

perti nello scorse settimane in 
Abruzzo (Paglieto) e Calabria 
(Scalea) -dove sono, statein
dividuate discariche abusive 
traboccanti di tal genere di 
scarti - questa «novità, roma
na sembra destinata a riserva
re copiose sorprese. Il caso 
scoperto al «San Carriillo. rive
la una palese violazione del 
Dpr915del 1983. Questo pre
vede che tutti I rifiuti ospeda
lieri pericolosi per la salute 
pubblica siano smaltiti attra
verso particolari Inceneritori 
autorizzati. 

A Roma, per altro, non esi
sto un inceneritore di quel ti
po. Cosicché nel novembre 
scorso la Regione e il Comune 
avevano autorizzato l'Incene
ritore dell'Amnu di Ponte Mal-
mone a svolgere il servizio. In 
attesa di tempi migliori. Tutta-

ì 
via ì rifiuti, per legge, non dal 
vrebberoì essere lasciati negli. 
ospedali per più di 24 ore. 8 
in ogni caso dovrebbero essei 
re sigillati in appositi contenlj 
tori a tenuta stagna dotati di 
una scritta che segnali la tossii 
citi del contenuto. Norme che 
al «San Camillo, non sono sta. 
le applicate: I carabinieri han
no potuto fotografare i mucì 
chi di sacchi, spesso lacerata 
abbandonati all'aperto. l'Usi 
Rm 9. a scanso di equivoci, h i 
diffidato sìa l'Amnu che le d» 
te autorizzate al trasporto pei* 
che non si ripeta una sltuazìot 
ne del genere. j 

Il problema comunque è 
enorme mentre i controlli soì 
no scarsi, Solo nell'incenerlttó 
re di Ponte Malmone sono ir* 
cenerite quotidianamente 3$ 
tonnellate di rifiuti ospedalieri 
A livello nazionale ne vengo. 
no prodotte 700 tonnellate a) 
giorno: in media 2.6 chili per 
giornata di degenza di un rt 
coverato. Ieri Intanto la Cassa. 
zione ha stabilito che per 
provvedere allo smaltimenti 
dei rifiuti di ogni genere nelli 
discariche i comuni dtwoni 
ottenere l'autorizzazione dallfj 
amministrazioni regionali, l i 
quali hanno 11 compito di pral 
dispone .programmi organf 
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